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°!eno successo dei calzaturieri di Monturano 

Vinto solo dopo nove giorni il 
«braccio di ferro» con il padrone 

l ' U n i t à / giovedì 27 giugno 1968 

Gli operai del « San Marco » hanno imposto il ri­
tiro del licenziamento di rappresaglia e l'appli­
cazione del contratto - Le fasi della battaglia 
Una vittoria che va oltre i confini dell'azienda 

Dal nostro inviato 
MONTURANO.25 

Brillante successo dei lavo­
ratori del calzaturifìcio « San 
Marco ». Il padrone è stato 
piegato dopo nove giorni di 
sciopero continuato: aveva vo­
luto il « braccio di forza » con 
le maestranze e ne è uscito 
sconfitto su tutta la linea La 
lezione 6 stata cosi «rossa 
che avrà certamente ripercus­
sioni in tutti i calzaturifici di 
Monturano. D'altra parte*, già 
i calzaturieri della zona si 
accingevano a scendere in 
sciopero generale di solida­
rietà con i loro compagni 
della « San Marco ». Oggi il 
positivo sbocco della lotta è 

I problemi 
di Portonovo 

e quelli 
di Ancona 

ANCONA. 2U 
Il Messaggero — cronaca di 

Ancona — informa, con un ti­
tolo a Quattro colonne, che la 
DC. rSl PSDl umficat, e il Plil 
si sono incontrati per « discu­
tere il problema di Portonovo ». 

Non vogliamo assolutami-riti' 
mettere in discussione la legit­
timità deijh incontri fra par­
titi: cosa strana comunque è 
Quella che sta avvenendo in An­
cona. dove l'amministrazione di 
centro-sinistra è naufragata mi­
seramente. il Commissario Pre­
fettizio siede al posto del Sin­
daco. e i partiti die hanno la 
responsabilità di questo stato di 
cose si incontrano come se nien­
te foste volendo far sopravvi­
vere il fantasma di quella coa­
lizione che non sono riusciti a 
far restare in piedi al Comune. 

Questi medesimi signori che 
hanno lanciato incancrenire i 
problemi della città von estendo 
stati capaci neanche di ammint 
strarla male: questi partiti che 
hanno la responsabilità di non 
aver dato a Portonovo un piano 
paesistico (fatto che ha lascia 
to mano libera alla specula­
zione privata): ora si riunisco­
no e mandano un ultimatum al­
la Sovrintendenza ai Monumenti 
ed alla commissione che ancora 
non Ita fatto « il piano >. Tutto 
auesto. ci si permetta di dirlo 
è molto ridicolo. 

Che tutto non sia poi una 
Cosa seria è un dubbio che sor­
ge anche all'ufficioso Messag­
gero che tra l'altro scrive: * Fa­
te un piano paesistico serio e 
sensibile alla salvaguardia del 
paesaggio, significa inevitabil­
mente infliggere colpi micidiali 
a quella piramide (fili interessi 
costituiti - n.d.r.) ...se in tutti 
questi anni un piano paesistico 
non e stato redatto una ragione 
ci deve essere ». E sempre il 
giornale afferma: chi vorrà 
prendersi la briga di amman­
tare il piccone per cominciare 
a scalzare questi interessi clic 
Si sono costituiti sopra la baia 
di Portonovo? 

Certamente il dubbio che i 
vaniti responsabili di fatto del 
disastro urbanistico di Ancona. 
delle speculazioni a Portonovo. 
e che la DC. in modo partico­
lare. sarebbero addirittura di­
sposti a prendere in considera­
zione un plano proposto da 
Slcldolesi — uno dei mana:ori 
proprietari del luogo — e non 
abbiamo nessuna intenzione di 
risolvere il problema, è Più che 
fondato. 

L'osservazione di fondo, co­
munque. nasce dal fatto che 
questioni del tipo Portonovo non 
%i possono risolvere in riunioni 
private, ma si debbono affron­
tare a livello politico, nella se 
de propria, cioè il Consiglio _ 
comunale, quell'organismo (he 
il centro-sinistra ha distrutto e 
che ora non ha nessuna voaha 
di far ricleanerc. Anche in que­
sta occasione i dirigenti del 
PS1PSD1 uniscati si accollano 
una arossa responsabilità dando 
la propria copertura alla poli­
tica della DC tesa sempre ed 
ovunque a favorire gli intral­
lazzi e gii speculatori. Facendo 
questo i dirigenti del Partito 
Socialista Umfi'ato dimostrano 
di tenere in ben poco conto la 
lezione che ali editori hanno 
loro impartito. 

Il centrosinistra e stato bat­
tuto alle elezioni del 19 maa-
a~->. La DC passando sopra le 
es'.-ienzc della città tende a pro-
ca<ti7iare ancora le cleZ'Ovi 
amministrative: i repubblicani, 
come al snlr.z in privato p~C-
dicano bene, ma poi sor.o sem­
pre a disposizione della DC; il 
centrosinistra, comunque, ha 
fatto i conti senza l'oste, così 
come il 19 maai'O. 

Il 34~ dei roti comunisti, lo 
accresciuta forza del PSIVP. la 
volontà democratica degli anco­
netani. i problemi che matu­
rano e si aggravano, r.on per­
metteranno più a lungo questo 
staio di co<e. 

Con le lotte, con la piazza 
imporremo le elezioni ammini­
strative subite, l.e imporremo a 
chi. per interesse di parte si 
oppone di dare ad Ancona l'uni­
co strumento che può permet­
terle di affrontare i propri gra­
vi problemi, il Consiglio Comu­
nale ed un'amministrazione de­
mocratica di sinistra aperta a 
tutte le forze laiche e cattoliche 
che rogliono una politica di pro­
cesso. 

Bruno Brevetti 

sulla bocca di tutti qui a Mon­
turano. Ed in ogni calzaturi­
ficio già le maestranze si pon­
gono un obiettivo immediato: 
raggiungere le stesse conqui­
ste di « quelli della S. Marco ». 

Ma riepiloghiamo 1 fatti. 
Lunedi 17 per « riduzione di 
personale » viene licenziato 
l'operalo Giovanni Vecchiotti, 
membro della Commissione 
interna della « San Marco ». 
La scusante è tanto speciosa 
da apparire provocatoria. In­
tanto la « riduzione di perso­
nale » si riduce ad un'unità, 
appunto un membro della 
Commissione interna e, fra 
l'altro, operaio di riconosciuta 
ed elevata preparazione pro­
fessionale. Poi — ed è que­
sto il punto centrale — è da 
sottolineare che Giovanni Vec­
chiotti si era presentato qual­
che giorno prima presso la 
direzione aziendale per chie­
dere — quale delegato della 
Commissione interna e di 
tutte le maestranze — l'aper­
tura di trattative per l'appli­
cazione nella fabbrica del con­
tratto nazionale di lavoro. 

Gli operai della « S. Marco » 
non chiedevano la luna nel 
pozzo, ma semplicemente l'at­
tuazione di un loro diritto 
elementare: il rispetto delle 
norme contrattuali per la loro 
categoria. Dopo il colloquio 
giunge a Vecchiotti la lettera 
di licenziamento. Non ci vuole 
molto per comprendere il si­
gnificato del provvedimento : 
è la « punizione » padronale 
contro l'organismo rappresen­
tativo degli operai nella fab­
brica; un attacco, dunque, 
verso la Commissione interna 
rea di fare il suo dovere. Poi 
la indiretta ma non meno bru­
tale e perentoria risposta del 
padrone alla rivendicazione 
delle maestranze: è il no re­
ciso all'applicazione del con­
tratto di categoria. 

La reazione operaia è imme­
diata. Si decide lo sciopero 
seduta stante. Per nove giorni 
la fabbrica rimane paralizzata. 
Prima il padrone aveva lascia­
to fare: evidentemente pen­
sava ad un « fuoco di pa­
glia ». Ma il terzo ed il quarto 
giorno la fabbrica era ancora 
deserta. 

Il padrone, tuttavia, si sen­
tiva ancora forte e propone­
va: ritiro il licenziamento, ma 
dentro la fabbrica di con­
tratto non se ne dovrà par­
lare per molto tempo. Cioè, 
una ritirata, ma accompagna­
ta da una tracotante condi­
zione. Gli operai non accet­
tano: la « San Marco » deve 
ritirare ii licenziamento e di­
scutere sull'applicazione del 
contratto. Il padrone persiste 
nel « braccio di forza ». Ma la 
sua resistenza diventa sempre 
più livida ed isolata. La classe 
operaia di Monturano si strin­
ge attorno agli operai della 
.( San Marco ». Si apre una 
sottoscrizione per le loro fa­
miglie. 

Da ogni punto di vista — da 
quello giuridico a quello so­
ciale — la ragione è tutta 
dalla parte degli operai. Tanto 
è vero che l'organizzazione de­
gli industriali tenta un diver­
sivo. Si mette in giro la sto­
riella dello sciopero politico 
solo perché sul posto è stato 
visto il compagno on. Bene­
detti. Il parlamentare comu­
nista fa solamente il suo do­
vere e dice: o Piena autono­
mia per il sindacato. Tutta­
via. io debbo stare a fianco 
degli operai che mi hanno 
eletto ». 

La realtà è che quando la 
ditta dice di no all'applica­
zione del contratto vuole per­
petuare una situazione non 
più sostenibile. Nel giro di 
cinque mesi alla « S. Marco » 
i ritmi di lavoro sono cre­
sciuti a dismisura. L'indice di 
paragone è questo: da 970 
paia di scarpe al giorno a 
1300 paia. Ma il salario è ri­
masto invariato. Le qualifiche 
non sono state riviste. Gli ap­
prendisti sono impiegati alla 
i catena » come operai quali­
ficati. Non si applica la pa­
rità salariale fra uomini e 
donne. 

Il contratto significa avviare 
la riduzione d: queste spere­
quazioni. di questo ingiusto 
trattamento. Ecco perché il 
padrone non vuole applicarlo. 
Ma dovrà cedere. Al nono 
giorno di sciopero, quando 
l'assemblea delle maestranze 
della • San Marco » sta deci­
dendo forme ancora più avan­
zate di lotta ed è ormai ma­
turo il momento dello scio­
pero generale, il padrone alza 
le mani. 

E ' una resa pressoché to­
tale. Il membro della Com­
missione intema Giovanni Vec­
chiotti ritorna al lavoro, il 
contratto sarà applicato con 
decorrenza dall'ottobre pros­
simo. Per decidere sulle con­
troversie nell'azienda sarà co­
stituita una eommiss-.ene pa­
ritetica ove i tre rappresen­
tanti o p e ^ i avranno potere 
deliberativo (su questo punto 
si va oltre il contratto). 

Quindi, non solo sì è spun­
tato ingloriosamente l'attacco 
alla ComriuSj«i»M»c . . . . « . . . • J . ••>•• 
alla «San Marco» nasce un 
altro importante organismo 
del potere operaio. Una con­
siderazione da non trascura­
re: le lavoratrici, che nella 
lotta sono state in prima li­
nea. dall'accordo e dall'appli­
cazione del contratto trarran­
no consistenti benefici. 

Gli effetti della vittoria de­
gli operai della « S. Marco» 
valicano ì muri dell'azienda. 
E ' stato un esempio trasci­
nante. Ora tutti i calzaturieri 
di Monturano hanno un effi­
cace modulo da seguire ed a 
portata di mano un successo 
che pure essi dovranno con­
seguire. 

Walter Montanari 

Per protesta contro l'intransigenza di Piaggio 

I cantieristi stamane 
nel centro di Ancona 

ANCONA. 26. 
Questa mattina, giovedì, gli 

operai del cantiere navale di 
Ancona manifesteranno pubbli­
camente la loro protesta per la 
cieca resistenza che la società 
Piaggio oppone alle loro riven­
dicazioni. Sono ormai circa due 
settimane che i cantieristi an­
conitani attuano scioperi artico­
lati con adesioni pressoché to­
tali. Al cantiere sono state ef­
fettuate in tale periodo anche 
due intere giornate di sciopero. 
(ìli operai non chiedono nulia 
che non sia più che ragionevole. 
Chiedono di rivedere i cottimi 
alla luce dei più alti ritmi pro­
duttivi sviluppatisi nell'azienda. 
chiedono la revisione delle qua­
lifiche e l'accordo sui lavori 
nocivi che fu stipulato nel lon­
tano 1949. 

Ad esempio, è dal 1961 che 
ai cantiere ncn viene stipulato 
un accordo integrativo aziendale. 
nonostante che in sette anni al­
l'interno della fabbrica e al­

l'esterno (costo della vita) siano 
avvenute trasformazioni che il 
vecchio accordo non rispecchia 
più. Esistono inoltre disparità di 
trattamento fra gli stessi stabi­
limenti del gruppo Piaggio (An­
cona, Riva Trigoso. Palermo). 
Sono disparità che nuovamente 
vanno colmate, tenendo conto 
o'tretutto che ad Ancona il costo 
della vita è più alto che nelle 
altre due località e che al can­
tiere anconetano vengono effet­
tuate produzioni per lo meno 
della stessa qualità degli altri 
due stabilimenti Piaggio. 

Con la manifestazione di oggi 
— che avrà luogo nel corso di 
imo sciopero di mezza giornata 
— gli operai e e organizzazioni 
sindacali intendono soprattutto 
far conoscere alla popolazicue 
le loro ragioni e chiamarla a 
un concreto moto di solidarietà. 

La manifestazione si svolgerà 
al centro della città: in piazza 
Roma sarà tenuto un comizio. 
Prenderanno la parola dirigenti 

dei tre sindacati che dirigono 
unitariamente la lotta dei can­
tieristi e cioè la FIOM-CGIL. la 
FIM CISL e l'UILM-UIL. 

Attivo cittadino 

oggi ad Ancona 
ANCONA. 26 

Giovedì alle ore 18..'50 nel .salo­
ne del Circo'o culturale * Gram­
sci » (g.c.) di Ancona avrà luogo 
l'assemblea generale de.4li iscrit­
ti delle sezioni comuniste: Cen­
tro Mar.ni-Mcnti: i Pesaresi » di 
Capodimonte; * Fabretti Ferris » 
di San Pietro. 

All'assemblea, oltre agli iscrit­
ti, può parteciparvi chiunque 
intendesse farlo. 

Presente il ministro della Marina mercantile 

Stasera s'inaugura 
la Fiera della pesca 

Presenti gruppi indu­
striali dei più impor­
tanti paesi - In matti­
nata saranno premiati i 
marittimi più coraggiosi 

ANCONA. 26 
Questa sera, giovedì, alle 

ore 19 il Ministro della Mari­
na Mercantile inaugurerà la 
28. Fiera Internazionale della 
Pesca di Ancona. La rassegna 
resterà aperta sino al 7 luglio. 

Come già annunciato, sa­
ranno presenti gruppi indu­

striali di diversi Paesi che più 
degli altri hanno sviluppato 
questo settore: Gran Breta­
gna. Unione Sovietica. Stati 
Uniti. Polonia, Svezia. Germa­
nia. Norvegia. Jugoslavia. Co­
sta d'Avorio. Numerose dele­
gazioni straniere visiteranno 
inoltre la Fiera. Sono state 
annunciate quelle di Germa­
nia. Costa d'Avorio. Spagna, 
Romania. Francia. Gran Bre­
tagna. Tunisia, Polonia ed al­
tre. 

Durante la mattinata, nel 
piazzale antistante la Stazione 
marittima al Molo S. Maria, 
verrà celebrata la V Giorna­
ta nazionale del marittimo. 
nel corso della quale saranno 
consegnati i premi « Avanti 
tutta! » a marittimi partico­
larmente distintisi per atti di 
valore, di solidarietà e peri­
zia marinara I premiati so­
no: l'equipaggio della motoci­
s tema « Sergio Laghi >. che 
operò il salvataggio degli uo­
mini dell'equipaggio della mo­
tonave da pesca e Lucia Ci­
ro »: il meccanico navale Fran­
cesco Caruso e il fuochista 
Francesco Giubetto. i quali 
soccorsero due giovani alpini­
sti in gravissime difficoltà 
mentre tentavano di scalare 
dal mare la parte rocciosa 
della montagna di Gaeta. 

L'ingresso della Fiera della pesca 

Festeggiati i bravi 
diffusori dell'Urbinate 

URBINO. 26 
Ha avuto luoeo ad Urbino un 

simpatico e fraterno incontro 
fra i bravi diffusori dell'* Uni­
tà > di tutta la zona. Erano pre­
senti compagni di Urbino. Fer-
mignano. Urbania ed altre loca­
lità vicine: i protagonisti, in­
somma. di una delle fondamen­
tali attività del nostro partito. 
In particolare, nel cor~o dell'ul­
tima campagna elettorale i dif­
fusori dell'Urbinate si sono di­
stinti per il numero straordi­

nario di copie de « l'Unità > 
portate in centinai e centinaia 
di famiglie fino a garantire un 
contributo notevolissimo al suc­
cesso elettorale conseguito 

All'incontro hanno partecipato 
anche i compagni Odano Ma­
nna ni. responsabile del PCI per 
la zona di Urbino. Belisario Ma­
rinelli. ispettore del no-tro gior­
nale. e Walter Montanari della 
redazione regionale de «l'Uni­
tà ». La riunione si e conclusa 
con un festoso convhio. 

Il PCI illustra le sue iniziative per i lavoratori 

INCONTRO DEI PARLAMENTARI 
ALLA POLYMER E ALLA BOSCO 

Oggi il sen. Rossi alla fabbrica di Papigno 
TERNI. 26 

Continuano con successo gli 
incontri t ra i parlamentari co­
munisti e gli operai dinanzi ai 
cancelli dello fabbriche. Dopo 

l'incontro di Ingrao con gli 
operai dell'Acciaieria, analo­
ghe manifestazioni si sono 
svolte dinanzi alla Polymer ed 
alla Basco. 

I/on. Guidi ha parlato agli 
operai stilla crisi di governo. 
sul fallimento del centro si­
nistra, sulla indicazione netta 
venuta dal voto, della avan­
zata a sinistra, sul grave ten­
tativo di formare un governo 
di attesa, mentre gli operai 
non possono più attendere. 

Guidi ha quindi illustrato 

agli operai i primi quattro 
progetti di legge del gruppo 
parlamentare comunista in or­
dine alle questioni operaie: la 
riforma del sistema previden­
ziale con l'aumento delle pen­
sioni. la riforma del colloca­
mento. lo statuto dei diritti 
dei lavoratori, la legge sulla 
riduzione dell'orario di lavoro. 

Queste parole sono state ac­
colte calorosamente dagli ope­
rai. Si tratta di proposte di 
legge che non solo rispondono 
ad esigenze generali ma che 
hanno un forte peso in situa­
zioni come quella della Poly­
mer, dove vi è la limitazione 
della libertà tanto da istaura­
r e quella che gli operai chia­

mano la polizia di fabbrica. 
cioè i controllori dei tempi di 
lavoro, dove i ritmi di lavoro 
e la produzione, quindi lo 
sfruttamento, si intensificano 
e dV»ve i salari sono assai 
bassi. Lotte come quella per 
la riduzione dell'orario di la­
voro che hanno un apisncìo 
con la stessa lo»'a sindacale 
in corso alla Bieco. 

Altro incontro dei pariamen 
tari con gli operai, in cui il 
PCI realizza l'unità tra la lot­
ta operaia e la lotta in Par­
lamento per gli stessi obbietti­
vi. si terrà domani, giovedì 27 
giugno alle ore 13. dinanzi al­
la fabbrica di Papigno. con fl 
compagno sen. Raffaele Rossi. 

Conseguenze del MEC sull'agricoltura umbra 

Queste le richieste 
dei tabacchicoltori 

Abolizione delle conces­
sioni speciali, abolizio­
ne di ogni divieto, finan­
ziamenti Feoga ai colti­
vatori, rinvio dei regola­

menti comunitari 

Nostra servizio 
CITTA" DI CASTELLO. 26 

I coltivatori di tabacco del 
Comprensorio Alto-Tiberino si 
preparano a sostenere la lotta 
per conquistare una posizione 
che riconosca loro il ruolo 
principale nello trasformazio­
ni necessarie per ammoderna­
re il »ei to re della tabacchicol­
tura. Sono oltre IMO famig'ie 
di mezzadri e coltivatori diret­
ti che da decenni coltivano ta­
bacco realizzando una pro­
duzione pregiata di varietà 
Bneht. richiesta in tutti i mer­
cati. 

II perfezionamento raggiunto 
dai col li va tori è tale da rap­
presentare un vero patrimo­
nio di esperienze e di capacità 
professionali. Il settore deve 
essere ammodernato e in que­
sto processo i coltivatori non 
vogliono essere solo spettatori 
ma veri protagonisti: essi han­
no la coscienza del loro ruo­
lo insostituibile nelle delicate 
fasi della produzione di ta­
bacco. Per rimodernare gli 
impianti e le strutture tecnico-
produttive occorrono investi­
menti di capitali; per otte­
nerli. i coltivatori hanno avan­
zato al Ministero dell'agricol­
tura una richiesta dettagliata 
per un importo di 1B(X) milio­
ni. Tale finanziamento è stato 
richiesto proprio perché il 
FEOGA ha messo a disposi­
zione della tabacchicoltura ita­
liana 9375 milioni quale con­
tributo per le attrezzature ne­
cessarie ad una produzione 
competitiva. 

La richiesta, avanzata at­
traverso la Cooperativa Col­
tivatori di Tabacco, è stata 
rimessa all 'Ente di Sviluppo 
Agricolo per l'Umbria, di cui 
è stato richiesto l'intervento 
per aiutare i contadini ad ot­
tenere non solo i finanziamen­
ti ma anche a realizzare le 
trasformazioni necessarie nel 
settore. 

Sono passati molti mesi ed 
ancora l'Ente di Sviluppo non 
ha sentito il dovere di accer­
tare la validità dell.» richie­
sta: lo stesso Ministero della 
Agricoltura ha fatto calare 
una cortina di silenzio intorno 
alla destinazione dei fondi 
FEOGA. 

Non è la prima volta che 
finanziamenti vengono impie­
gati contro i contadini con 
gravi ripercussioni sulla pro­
duzione. Il problema oggi si 
pone con estrema urgenza, i 
coltivatori sono coscienti dello 
scontro necessario e sono 
pronti alla lotta. Questa non 
mancherà di avere una sua 
eco in Parlamento perché, se 
una riforma di tutto il sistema 
tabacchicolo dovrà esserci. 
questa deve avvenire con pre­
cise condizioni che si possono 
riassumere nei seguenti punti: 

1) Abolire tutte le Conces­
sioni Speciali, sostituendole 
con Cooperative di Coltivatori 
direttamente collegate alla 
Azienda di Stato per il Tabac­
co. per eseguire la coltivazio­
ne e la prima lavorazione in­
dustriale. 

2) Eliminare ogni vincolo. 
previsto dai vecchi regolamen­
ti. che vieti di estendere la 
coltivazione ad ogni terreno 
idoneo, solo così si cr .«ranno 
infatti le condizioni per esten­
dere la coltivazione e occupa­
re le maestranze addette alla 
lavorazione del tabacco. 

3) Riservare i finanziamenti 
FEOGA ai coltivatori di ta­
bacco per potenziare la mec-
canicizzazione e le attrezzatu­
re . abbassare C<SM i costi di 
produzione ed elevare il red­
dito dei coltivatori. 

4) Rinvio dell'approvazione 
dei regolamenti comunitari 
per la produzione e il com­
mercio del tabacco, per dar 
tempo alla tabacchicoltura ita­
liana di prepararsi adeguata­
mente alla nuova situazione. I 
regolamenti comunitari devo­
no tenere nella dovuta consi­
derazione che l'Italia è il solo 
paese della Comunità che pro­
duce tabacco per coprire il 
proprio fabbisogno ed c^por-
tare . 

I problemi che sono di fron­
te ai coltivatori di tabacco 
vino di importanza fondamen­
tale. non solo per le famiglie 
impegnate per il reddito che 
pro\;ene da questo settore. 
ma per la stessa oceupazicTvc 
operaia nel comprensorio. Si 
t rat ta di una battaglia che 
investe un inderizzo politico-
economico. dall'esito di que­
sta dipenderà se la tabacchi­
coltura del comprensorio sa­
rà fonte di progresso econo­
mico e sociale oppure sarà 
fonte di profitti per pochi con­
cessionari che operano una 
intermediazione speculativa a 
danno di tutta l'economia, in 
questo caso le sorti della ta­
bacchicoltura sarebbero segna­
te e ci awieremmo ad una 
graduale e sicura fine di que­
sta produzione. 

I Silvio Antonini 

Si è svolto a Perugia 

Qualificato dibattito 
sul piano ospedaliero 

Le relazioni del prof. Delogu, dell'architetto Angeletti e del dott. Barro 
Un giudizio dell'assessore Corba • L'impegno del PCI 

Nostro servizio 
PERUGIA 20. 

Si è .svolto a Perugia, pres­
so l'aula degli Istituti Biologici 
dell'Università. il convegno 
« Programmazione ospedaliera 
icgioiiale » ;n collaborazione con 
l'Istituto di Igiene dell'ateneo e 
del Comitato IHT la Program. 
inazione Economica dell'Umbria. 
Due le relazioni presentate. 

Il prof. Severino Delogu e 
l'architetto Rolando Angeletti 
hanno illustrato le esperienze, 
i metodi e le prospettive della 
programmazione ospedaliera Su 
(mesto primo punto sono inter­
venuti il prof. Innocenzo Moret­
ti. diiettore Sanitario dell'Ospe­
dale « S. Orsola » di Bologna 
ed i professori Fara e Saccani. 

La seconda seduta vedeva in­
vece impegnati ì partecipanti 
alla discussione sul « Piano 
Ospedalieri per l'Umbria ». Il 
dr. Barro, per conto del gruppo 
redazionale del documento, illu­
strava i principali caratteri del 
Piano: inquadramento degli 
oS|>edali nella logica di un si­
stema di sicurezza sociale a 
livello nazionale; la scelta del­
l'Unità Sanitaria Locale come 
minimo livello organizzativo di 
base dell'intervento sanitario 
preventivo e terapeutico e la 
indicazione in essa dell'ospe­

dale come uno dei presidii che 
la compongono: l'opzione per 
il momento preventivo rispetto 
a quello curativo nell'intervento 
sanitario: la stretta connessione 
infine che esiste tra le unità 
sanitarie locali individuate nel 
piano sanitario umbro e i com­
prensori economico - urbanistici 
del Piano regionale di sviluppo 
economico dell'Umbria. 

Numerosi gli interventi sulla 
relazione letta da Barro: i dot­
tori Bruni e Cappelli, il sin­
daco di Umbertide Cavalaglio. 
il dr. Caprini, il dr. Sergia-
comi. il proff. Frascarelli e 
Laureti, il prof. Chiuini in rap­
presentanza del Comune di Pe­
rugia. l'on. Corradi in rappre­
sentanza del Comune di Terni. 
il prof. Marri in rappresen­
tanza del Comitato regionale 
del PCI. il prof. Vinicio Bal-
delli. il prof. Saccani. Il pro­

fessor Portimi ha presentato 
una comunicazione sulla fun­
zione degli ospedali sanatoriali 
nell'ambito della rete dei pre­
sidii sanitari. A tutti gli inter­
venti hanno risposto in modo 
approfondito i redattori del 
Piano, i proff. Delogu. Mori. 
Barro. Carnevali e l'architetto 
Angeletti. 

Al compagno Gustavo Corba, 
assessore provinciale all'econo­
mia ed alla programmazione. 
abbiamo chiesto di esprimerci 
un giudizio sui lavori del con­
vegno. 

« L'iniziativa del Centro re­
gionale e dell'Istituto di igiene 
dell'Università di Perugia può 
essere considerata positiva nel 
senso che la discussione attorno 
ai problemi della riforma sani­
taria eJ ospedaliera è uscita 
dal chiuso di ambienti tecnici 
e scientifici per misurarsi con 
la realtà concreta esistente a 
livello degli Enti pubblici, delle 
forze politiche, delle organizza­
zioni di categoria ». 

D. — E' sfato presentato il 
Piano ospedaliero umbro. Come 
si ù espresso il convegno su 
questo documento? 

R. — « In primo luogo è stato 
unanimemente sottolineato il 
fatto che la elaborazione del 
Piano ospedaliero regionale de­
v'essere portata avanti con un 
largo dibattito ed una appro­
fondita discussione alla quale 
siano chianiati a partecipare 
l'opinione pubblica, che al mo­
mento attuale è particolarmente 
sensibile a tutti i problemi con­
nessi alla instaurazione di un 
sistema di sicurezza sanitaria 
nazionale: le assemblee elet­
tive locali che giustamente ri­
vendicano un potere di deci-
sione per quanto riguarda an­
che settori cosi importanti della 
vita delle comunità ammini­
strate: i sindacati e le orga­
nizzazioni di categoria. A tale 
riguardo è stato sostenuto co­
me il Piano che è stato pre­
sentato sia più il frutto di una 
elaborazione di vertice che il 
frutto di un'ampia discussione. 
per cui tutti hanno affermato 
che la presentazione del Piano 
al convegno deve costituire il 

punto di partenza i>er un largo 
dibattito che nei prossimi mesi 
dovrà investire tutta la re­
gione ». 

D. — A proposito dei conte­
nuti del Piano die cosa è pos­
sibile dire? 

lì. — « Il Piano propone delle 
scelte che si basano sulla ne-
ce.-oità del potenziamento di 
tutto il settore della medicina 
preventiva e di altri organismi 
sanitari (>er |>oi arrivare alle 
proposte operative, anche par­
ticolareggiate. per quanto ri­
guarda la rete osixvlahera re­
gionale. 

« A tale riguardo bisogna os­
servare che la legge Mariotti 
|K?r gli ospedali non prevede 
né strumenti né finanziamenti 
per il potenziamento della me­
dicina preventiva, per cui un 
p;ano ospedaliero come quello 
umbro, che propone esclusiva­
mente la razionalizzazione della 
rete degli ospedali, di fatto sot­
trae alla popolazione della re­
gione una serie di presidii che. 
pur carenti e insudicienti, rap­
presentano al momento gli unici 
servizi sanitari. Sono necessa­
rie quindi nuove leggi per av­
viare la riforma sanitaria e per 
creare un vali'o sistema di 
medicina preventiva, la costi­
tuzione dell'Ente Regione quale 
unico strumento democratico 
che garantisca la realizzazione 
di una politica sanitaria a li­
vello regionale, la elaborazione 
di un piano sanitario regionale 
globale, che affronti cioè tutti 
gli aspetti dell'assistenza sani­
taria di base, nel quadro di 
un servizio di sicurezza sociale 
che garantisca a tutti i citta­
dini una assistenza moderna e 

completa. 
e Questo obiettivo potrà esse­

re raggiunto soltanto attra­
verso un'ampia mobilitazione 
dell'opinione pubblica solleci­
tata e sostenuta dalle necessa­
rie iniziative degli Enti locali. 
degli organismi della program­
mazione. dei sindacati e delle 
forze politiche. Al nostro Par­
tito spetta un ruolo d'avan­
guardia in questa battaglia per 
realizzare una profonda e de­
mocratica riforma del sistema 
assistenziale e previdenziale ». 

Gli allievi del Cifap 
a fianco degli insegnanti 
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Gli allievi del Centro Ir i di addestramento professionale di Terni che hanno solidarizzato con gli 
insegnanti 

Una nota degli « Amici di Spoleto » 

Sarà manomesso l'antico 
santuario di San Simone? 

SPOLETO. 26 
Una nuova rovina sta per col­

pire il patrimonio artistico «po-
letinc? Sembrerebbe cosi stando 
a quanto ha pubblicato nei 
giorni scorsi il periodico e No­
tizie da Spoleto», bollettino di 
informazioni della Associazione 
e Amici di Spoleto ». 

Ecco testualmente la notizia 
diffusa dal bollettino: « Secondo 
voci diffuse negli ultimi giorni 
la monumentale ex chiesa di 
S. Simone, importante edificio 
di architettura gotica e uno 
fra i più antichi santuari fran 
cescani dell'Umbria, correrebbe 
il rischio di un'integrale mano­
missione interna. Verrebbero 
abbattute le superfetazioni set­
tecentesche ed ottocentesche e 
con esse le imponenti strut­
ture dell'edificio originale, oggi 
parzialmente celate sotto le 
aggiunte: in cambio sarebbe co­
struita una struttura di quattro 

piani in cemento armato per 
o-p:ta-e una sala cinematogra­
fica. magazzini ecc. Ci auguria­
mo che le voci siano fal.-e e 
che interventi del genere non 
compromettano definitivamente 
un'auspicabile iniziativa di re­
stauro delle linee originali del­
l'antico edifìcio ». 

Purtroppo ulteriori notizie so­
no venute a confermare la fon­
datezza delle preoccupazioni di 
cui sopra, alle qjali si è ag­
giunta nei giorni scorsi una 
nota altrettanto preoccupata 
dell'autorità religiosa locale. 
Anche noi ci associamo all'au­
gurio che po^sa essere rispar­
miato al patrimonio artistico 
spoletino ed umbro questo nuovo 
oltraggio, tanto più deprecabile 
se si pensa che a consumarlo 
dovrebbe essere un ente dello 
Stato. 

Confidiamo in una energica 
azione degli Enti preposti alla 
salvaguardia delle opere d'arte. 

• TERNI. 26 
Gli allievi del CIFAP han­

no scioperato in segno di so­
lidarietà con la lotta dei loro 
insegnanti ed istruttori, innal­
zando il cartello firmato dai 
t re sindacati — CGIL. CISL. 
LTL — che li invita a pren­
dere parte alla lotta. 

I giovani si sonn posti alla 
testa della lotta dei loro inse­
gnanti dando \ ita ad un cor­
t e ; per !e vie de! centro della 
città. Insegnanti e giovani so 
no accomunati non so!o da 
sentimenti di solidarietà ma 
da obiettivi comuni: la lotta 
contro le paghe di fame e la 
piena occupazione. 

Successo CGIL 
alla Filca 

ANCONA. 26. 
Nell'azienda Filca. calzaturifi­

cio di Porto Sant'Elpirl.o. che oc­
cupa 43 operai, è stata eletta 
la Commissiore Interna. Hanno 
votato 41 operai. La lista della 
CGIL ha ottenuto 39 voti. La 
CISL. che aveva presentato due 
candidati, ha ottenuto un voto. 
Sono risultati eletti i tre can­
didati della Usta CGIL: Silvano 
Ciferri. Ezio Mezza botta, Danto 
Gobbi. 


